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TERRITORIO
Nuova Legge sull'esercizio della professione di ingegnere e di architetto e dei tecnici progettisti

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di revisione della Legge cantonale sull'esercizio della professione di ingegnere e di architetto e dei tecnici progettisti.

Istoriato

Con il messaggio no 2056 del 26 marzo 1975 il Consiglio di Stato proponeva al Gran Consiglio di modificare l'art. 4 del Decreto legislativo concernente la protezione dei titoli e l'esercizio delle professione d'ingegnere e d'architetto del 16 febbraio 1937. In base alla proposta governativa le Autorità giudiziarie e le Pubbliche amministrazioni cantonali e comunali sarebbero state autorizzate a concorrere per incarichi per opere d'ingegneria e d'architettura non soltanto agli iscritti all'albo OTIA, ma anche ad ingegnere-tecnici e architetti-tecnici diplomati di una scuola tecnica superiore svizzera (secondo la Legge federale sulla formazione professionale del 20 settembre 1963) o iscritti al Registro svizzero degli ingegneri-tecnici e degli architetti-tecnici (REG) purché dopo il conseguimento del titolo avessero compiuto una pratica di almeno cinque anni presso un ufficio privato o pubblico del ramo oppure avessero esercitato per almeno cinque anni in uno studio tecnico in proprio. 

In sede d'esame (Rapporto del 23 gennaio 1976) la Commissione della legislazione proponeva, nella sostanza, di sostituire il citato decreto legislativo con una legge vera e propria.

Con messaggio no 3091 del 7 ottobre 1986 il Consiglio di Stato licenziava il progetto di Legge cantonale sull'esercizio delle professioni d'ingegnere e di architetto. 

Progetto di legge che, dopo un  lungo iter procedurale durato quattro anni, veniva approvato dal Gran Consiglio nella seduta del 20 marzo 1990.

La necessità di trovare un'adeguata regolamentazione, ma soprattutto l'esigenza di fissare dei requisiti minimi di professionalità nell'assegnazione dei mandati pubblici nei settori specialistici
, spingeva il Consiglio di Stato a presentare una parziale revisione della legge con l'introduzione un nuovo titolo VII (articoli da 33 a 37) relativo ai principi d'assegnazione dei mandati pubblici nei settori della progettazione
; modifica approvata dal Parlamento cantonale il 7 novembre 1995.

Scopo della revisione

Il progetto di revisione sottoposto ad esame si prefigge, quale scopo precipuo, quello di armonizzare la legislazione cantonale alle nuove normative federali sul mercato interno, consentendo inoltre un'adeguata apertura della professione ad imprenditori esteri, nel solco del processo di liberalizzazione del settore dei servizi in corso a livello europeo. In questo contesto, ci preme sottolineare il fatto che, nella maggior parte dei Paesi europei (Italia, Francia, Germania), vigono regimi autorizzativi analoghi con obbligo di iscrizione ad un Ordine professionale. Occorre poi, da ultimo, tener presente che, con l'entrata in vigore della nuova Legge cantonale sulle commesse pubbliche e del relativo regolamento di applicazione, è stato abrogato il titolo VII della legge attuale.

Costituzionalità e conformità con la Legge federale sul mercato interno

La libertà di commercio e d'industria garantita dall'art. 27 nuova Costituzione federale (vecchio 31 cpv. 1 CF) assicura a ogni persona il diritto di esercitare un'attività volta al conseguimento di un guadagno o di un reddito (DTF 119 la 378 consid. 4b pag. 381 con rinvii). Essa non impedisce tuttavia ai Cantoni di emanare prescrizioni sull'esercizio del commercio e dell'industria, segnatamente limitazioni di polizia.

Affinché tali premesse siano soddisfatte, le restrizioni cantonali devono fondarsi su una base legale, essere sorrette da un interesse pubblico preponderante e limitarsi - conformemente al principio della proporzionalità - a quanto necessario per realizzare gli scopi d'interesse pubblico perseguiti (DTF 122 I 130 consid. 3a pag. 133, 121 I 129 consid. 3b pag. 131 seg. e rinvii). Sono invece inammissibili limitazioni basate su ragioni di politica economica, ossia misure che intervengono nel gioco della libera concorrenza per favorire certi rami di attività lucrativa e per dirigere l'attività economica secondo un piano prestabilito (DTF 121 I 129 consid. 3b pag. 131 seg., 120 la 67 consid. 2a pag. 70). Le disposizioni cantonali di polizia devono tendere alla tutela della salute, della sicurezza, dell'ordine, della quiete e della moralità pubblici, come pure proteggere la buona fede nei rapporti commerciali da atti sleali e idonei a ingannare il pubblico (DTF 120 la 126 consid. 4a pag. 132, 119 la 378 consid. 4b pag. 381 e rinvii). 

Le professioni d'ingegnere ed architetto sono considerate liberali (DTF 93 1513 consid. 4a pag. 519, confermata in DTF 116 la 355 consid. 3a pag. 357); il loro esercizio presuppone conoscenze scientifiche, che gran parte dei professionisti acquisiscono in una scuola d'ordine universitario o in un'altra scuola di rango equivalente e la cui assenza rischierebbe di essere di nocumento alla collettività (DTF 93 1513 consid. 4a pag. 519, cfr. pure DTF 112 la 30 consid. 3a pag. 33 seg.). I Cantoni possono quindi sottoporre l'esercizio di tale professioni a prove di capacità, i cui requisiti devono essere necessari per raggiungere gli scopi d'interesse pubblico perseguiti, segnatamente proteggere il pubblico dagli incapaci (DTF 116 la 355 consid. 3a pag. 357, 112 la 30 consid. 3a pag. 33 seg., 322 consid. 4a pag. 325, 93 I 513 consid. 4b pag. 519, RDAT II 1997 N. 33 pag. 99 e segg.). 

La Legge federale sul mercato interno (LMI) è stata approvata il 6 ottobre 1995 dal Parlamento svizzero, nell'ambito dell'adozione di una serie di provvedimenti legislativi intesi a rinnovare e rilanciare l'economia del nostro Paese. Tale normativa, in vigore dal mese di luglio 1996, ha quale scopo principale quello di abbattere gli ostacoli di diritto pubblico alla concorrenza istituiti dalle varie legislazioni cantonali e comunali, nonché di eliminare gli impedimenti esistenti alla libera circolazione delle merci e dei servizi, in maniera tale da rafforzare la coesione interna del mercato e da rendere più competitiva l'economia elvetica nel contesto internazionale (art. 1 cpv. 2 LMI)
. Si tratta di una legge - quadro volta in particolare a concretizzare la funzione federativa della libertà di commercio e di industria. In questo senso, essa non prevede delle regole d'armonizzazione sul piano federale, ma si limita ad enunciare alcuni criteri minimi, ai quali devono attenersi i Cantoni e i Comuni. 

Anche il principio del libero accesso al mercato, sancito dall'art. 2 LMI, non è assoluto, ma può essere sottoposto a delle restrizioni
. 

Questo aspetto è regolato dall'art. 3 LMI. In base a tale disposizione, gli offerenti provenienti da altri Cantoni possono essere limitati nel loro diritto di accedere liberamente al mercato sulla base delle prescrizioni vigenti nel luogo di destinazione della prestazione a condizione che tali restrizioni si applichino pure agli offerenti locali, siano indispensabili a preservare degli interessi pubblici preponderanti e rispettino il principio di proporzionalità (DTF 125 I 267 consid. 3b pag. 272, FF 1995 I 1264 e seg.). Tali misure, inoltre, non devono costituire un ostacolo dissimulato agli scambi, con lo scopo di favorire gli interessi economici locali. 

In molti casi in Svizzera la possibilità di esercitare un'attività economica o una professione è subordinata, già a livello cantonale (o comunale), all'ottenimento di un'attestazione di capacità e all'adempimento di determinati requisiti sul piano personale. Un esempio è dato dagli avvocati, i quali quasi ovunque nel nostro Paese necessitano di una patente cantonale per poter rappresentare in giudizio i loro clienti. Di regola simili autorizzazioni hanno validità soltanto all'interno del Cantone (o del Comune) che le ha rilasciate, ragione per la quale esse costituiscono un importante ostacolo alla libera circolazione delle professioni sul piano nazionale. Proprio per ovviare a questo inconveniente, l'art. 4 LMI sancisce il principio secondo il quale i certificati di capacità cantonali o riconosciuti dai Cantoni per l'esercizio di un'attività lucrativa sono di massima validi su tutto il territorio della Confederazione. Anche in questo caso sono comunque ammesse delle eccezioni, sulla base delle condizioni previste dall'art. 3 LMI. Ogni interessato ha però diritto a che sia valutato, nell'ambito di "una procedura semplice, rapida e gratuita", se il certificato di capacità di cui dispone possa garantirgli il libero accesso al mercato
. 

Legislazioni cantonali

Come risulta dallo studio allestito dalla Commissione della concorrenza
, la maggioranza dei Cantoni svizzeri non ha legiferato in tale ambito. Gli architetti e gli ingegneri sono liberi di esercitarvi la loro professione. 

Nel cantone di Friborgo, gli architetti e gli ingegneri ETS (École Technique Superieure), per essere iscritti all'Albo professionale del Cantone e quindi realizzare i progetti di costruzione (art. 187 cpv. 1 lett. a e 188 cpv. 1 lett. b LATec-FR, art. 75 cpv. 2 lett. b cifra 2 RELATec-FR), devono avere, fatta riserva del principio di reciprocità, una pratica professionale di almeno tre anni nel Cantone di provenienza. 

L'iscrizione è sottoposta a una tassa d'iscrizione (punt. 9 TEA- FR). 

Nel Canton Ginevra, solamente le persone iscritte al Registro professionale possono effettuare dei lavori sottoposti a autorizzazione. Devono dimostrare una pratica professionale di almeno due anni presso uno studio di ingegneria o architettura e ciò, indipendentemente, dal diploma in loro possesso (art. 4 cpv. 1 LAI-GE). Devono inoltre avere il loro domicilio professionale nel Cantone (art. 3 cpv. 1 lett. b LAI-GE). Un'iscrizione temporanea può essere accordata a persone domiciliate professionalmente fuori Cantone, se adempiono le altre condizioni (art. 3 cpv. 2 LAI-GE). L'iscrizione è sottoposta ad una tassa (art. 8 Règl.- GE).
La legislazione lucernese prevede unicamente con quale titolo l'ingegnere o l'architetto può essere qualificato come " Planverfasser" (art. 49 Planungs- und Bauverordnung-LU) . 

II Canton Vaud possiede una Legge sulla professione di architetto che regola unicamente i diritti e i doveri degli architetti vodesi. La LATC-VD prevede una norma analoga a quanto previsto dal nostro art. 4 cpv. 2 LE. Gli articoli 107 e seg. precisano poi a chi è riconosciuta la qualità di architetto e di ingegnere. 

Nel Canton Giura si sta elaborando un progetto di Legge sull'esercizio della professione d'architetto e d'ingegnere. 

Tutti i Cantoni che regolano le professioni di architetto e di ingegnere riconoscono gli architetti e gli ingegneri iscritti al Registro svizzero degli ingegneri, degli architetti e dei tecnici (REG). Il REG è un'istituzione di diritto pubblico incoraggiata dalla Confederazione (cfr. art. 39 pLFPr). Esso ha come obiettivo di creare una regolamentazione nell'ambito delle professioni tecniche e d'architettura. A tale scopo, il REG tiene aggiornata una lista delle persone che esercitano una delle professioni riconosciute e che adempiono le condizioni di iscrizione. 

Legislazione europea

A livello europeo, le professioni di ingegnere ed architetto ed il relativo riconoscimento dei titoli professionali sono rette dalla direttiva 85/834 del 10 giugno 1985.

In essa, vengono definiti i requisiti professionali (art. 11 formazione), le prove richieste per attestare l'onorabilità, la moralità, la capacità finanziaria (art. da 17 a 24).

Da notare che, stando alla citata direttiva (art. 22), è pure ammesso l'obbligo di iscrizione in un Albo professionale
.

In questo contesto ci preme sottolineare che in Italia, Francia e Germania vigono regimi autorizzativi, con l'obbligo di iscrizione ad un Ordine professionale.

Commento ai singoli titoli 

Titolo I (articoli 1 - 7)

L'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto è soggetta ad autorizzazione. In questo titolo vengono essenzialmente indicati gli scopi della legge ed i requisiti per l'esercizio della professione. Sono in questo contesto, di particolare momento, gli articoli da 4 a 7, che stabiliscono i requisiti professionali e personali necessari per ottenere l'autorizzazione all'esercizio .

Il cpv. 2 dell'art. 5 garantisce, in ossequio a quanto già fissato dall'attuale art. 4 cpv. 4 della Legge edilizia cantonale, la possibilità di esercitare la professione di architetto a coloro che, pur non possedendo i titoli richiesti hanno esercitato la professione di architetto durante diversi anni, di svolgere tale attività anche dopo l'entrata in vigore della legge. 

Titolo II (articoli 8 e 9)

Esso comprende le norme regolanti la tenuta dell'Albo.

Titolo III (articoli 10 - 16)

Sono contenute le disposizioni che regolano l'Ordine degli ingegnerei e degli architetti. Esso riprende, nella sostanza, il contenuto del titolo III della legge in vigore.

Titolo IV (articolo 17)

L'unica norma contenuta in questo titolo elenca gli obblighi professionali per coloro che esercitano la professione, ciò permetterà all'Ordine di imporne il rispetto anche ai professionisti provenienti da fuori cantone, che eserciteranno la professione sul suolo cantonale.

Titolo V (articoli 18 - 23)

Riprende nella sostanza quanto già conosciuto nel titolo V della legge in vigore.

Titolo VI (articoli 24 - 26)

La norma penale riprende quanto attualmente previsto all'art. 32 LPEPIA.

L'art. 25 regola, dal canto suo, i rimedi giuridici.

Titolo VII (articoli 27 - 29)

Nessun particolare commento.

Rapporto con le linee direttive e piano finanziario

Questo progetto di legge non contrasta con quanto previsto dalle linee direttive. 

Questa revisione non avrà neppure conseguenze finanziarie.

Sulla scorta di quanto precede vi invitiamo ad approvare l'allegato disegno legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE 

cantonale sull'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 aprile 2002 n. 5233 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

CAPITOLO I  -
REQUISITI PER L'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI DI INGEGNERE E DI ARCHITETTO

	Scopo
	Articolo 1

1La presente legge ha per scopo di promuovere la dignità e il corretto esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto. 

2Essa stabilisce in particolare le condizioni per essere ammessi ad esercitare tali professioni nel Cantone. 



	Autorizzazione
	Articolo 2

L'esercizio delle professioni di ingegnere ed architetto è soggetta ad autorizzazione rilasciata dall'Ordine degli ingegneri ed architetti del Cantone Ticino.



	Principio
	Articolo 3

1Sono abilitate ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone, nei campi di attività dei gruppi professionali e nei limiti delle disposizioni delle leggi speciali, le persone che adempiono i requisiti stabiliti dalla presente legge e sono in possesso della relativa autorizzazione rilasciata dall'Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone Ticino (OTIA). 

2In caso di esercizio della professione nella forma di una persona giuridica, società di persone o ditta individuale, almeno uno dei suoi titolari o membro dirigente deve possedere i requisiti stabiliti dalla presente legge e partecipare effettivamente alla gestione dell'attività societaria.

3Per l'ammissione all'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone rimangono riservati i diritti acquisiti riconosciuti dalle leggi speciali. 

4Le persone iscritte hanno il diritto di qualificarsi come ingegnere o architetto OTIA.

	Iscrizione all'Albo
	Articolo 4

1L'autorizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone viene rilasciata se il richiedente:

a)
è in possesso dei requisiti professionali e

b)
adempie le condizioni personali.

2Le formalità per la presentazione della domanda di autorizzazione sono stabilite dal regolamento. 

3Se, successivamente, il titolare non adempie più alle condizioni stabilite per il rilascio, l'autorizzazione viene revocata.



	Requisiti professionali
	Articolo 5

1Dispongono dei requisiti professionali le seguenti categorie di persone:

a)
coloro che sono in possesso di un titolo di studio conferito da una scuola politecnica federale o da una scuola svizzera o estera equivalente,

b)
coloro che sono in possesso di un diploma e titolo di studio conferito da una scuola universitaria professionale o da una scuola superiore svizzera o estera equivalente;

c)
gli iscritti nel Registro A degli ingegneri e architetti (REG A);

d)
gli iscritti nel Registro B degli ingegneri e architetti (REG B).

2Dispongono pure dei requisiti per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio le persone abilitate in base ad un diritto acquisito.



	Requisiti personali
	Articolo 6

1Per ottenere l'autorizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone il richiedente deve inoltre adempiere i seguenti requisiti personali:

a)
avere l'esercizio dei diritti civili;

b)
non aver subito, in Svizzera o all'estero, condanne penali per atti  contrari alla dignità professionale;

c)
godere di ottima reputazione;

d)
non essere gravato da attestati di carenza beni e non essere stato, negli ultimi 5 anni, dichiarato in fallimento;

e)
non essere stato oggetto, negli ultimi 5 anni, di decisioni di revoca dell'autorizzazione ad esercitare la professione da parte delle competenti autorità di un altro Cantone o Stato.



	Ingegneri e architetti provenienti da fuori Cantone
	Articolo 7

1Gli ingegneri e gli architetti provenienti da altri Cantoni o Stati che intendono esercitare la professione nel Cantone sottostanno analogamente alle disposizioni della presente legge.



	
	2Per coloro che provengono da Stati esteri l'esercizio delle professioni, riservati gli accordi internazionali stipulati dalla Confederazione, è subordinato alla garanzia della reciprocità e alla dimostrazione del possesso di requisiti professionali e personali equivalenti a quelli stabiliti dalla presente legge. 

3L'esame di tali requisiti e il rilascio della relativa autorizzazione ad esercitare le professioni nel Cantone, in modo permanente o temporaneo, è di competenza dell'OTIA. 




CAPITOLO II  -
CONTENUTO DELL'AUTORIZZAZIONE E TENUTA DELL'ALBO

	Autorizzazione e struttura dell'Albo
	Articolo 8

1Le autorizzazioni all'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone sono rilasciate secondo i titoli di studio ed il campo di attività. 

2Il regolamento definisce i tipi di autorizzazione e la struttura dell' Albo. 



	Tenuta dell'Albo 
	Articolo 9

1L'Albo è conservato daII'OTIA, che provvede :

a)
alla sua tenuta a giorno;

b)
alla pubblicazione sul Foglio ufficiale cantonale di tutte le iscrizioni, cancellazioni, radiazioni e rinunce;

c)
alla pubblicazione annuale sul Foglio ufficiale cantonale dell'elenco degli iscritti all'Albo con l'indicazione dei relativi livelli e gruppi professionali.

2Per ogni ingegnere e architetto l'Albo riporta i seguenti dati:

a)
il nome, il cognome, l'anno di nascita, il luogo di origine o la nazionalità;

b)
la data del rilascio dell'autorizzazione all'esercizio della professione con l'indicazione del titolo di studio o del tipo di REG;
c)
la forma giuridica nella quale l'attività è esercitata e, se del caso, la  relativa ragione sociale;

d)
il o gli indirizzi professionali.




CAPITOLO III -
ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI

	Ordine
	Articolo 10

L'Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone Ticino (OTIA) è una corporazione di diritto pubblico cantonale, formata dai titolari dell'auto-rizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone.



	Compiti
	Articolo 11

L'OTIA promuove la dignità e il corretto esercizio della professione da parte dei suoi membri, ne tutela gli interessi, collabora con le Autorità pubbliche e veglia affinché le leggi, i regolamenti, le regole professionali e dell'arte e le regole deontologiche siano rispettate.



	Responsabilità 
	Articolo 12

L'OTIA risponde con il suo solo patrimonio. E' esclusa ogni responsabilità personale dei suoi membri. 



	Organi 
	Articolo 13

Gli organi dell'OTIA sono:

a)
l'Assemblea dei titolari dell'autorizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone;
b)
il Consiglio. 



	Assemblea 
	Articolo 14

1L'Assemblea è l'organo superiore deII'OTIA.

2Essa è competente per:

a)
adottare gli statuti e le regole deontologiche, da sottoporre per approvazione al Consiglio di Stato;

b)
nominare il Consiglio, il suo presidente, vicepresidente ed il segretario;

c)
approvare i conti preventivi e consuntivi dell'OTIA ed il rapporto di gestione e fissare i contributi annui;

d)
designare i membri della Commissione di vigilanza che devono essere proposti dall'OTIA, vegliando ad assicurare una equa rappresentanza dei gruppi professionali.

3Essa si riunisce ordinariamente almeno una volta all'anno. 



	Consiglio
	Articolo 15

1Il Consiglio dell'Ordine è l'organo esecutivo dell'OTIA.

2Esso è composto da un presidente, da un vicepresidente e da tre membri. 

3Il Consiglio svolge gli affari correnti e in particolare:

a)
prepara gli oggetti da sottoporre all'Assemblea e ne esegue le decisioni;

b)
rappresenta I'OTIA nei rapporti con le autorità e i terzi;

c)
rilascia, modifica e revoca le autorizzazioni all'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone;



	
	d)
esercita il potere di sorveglianza sui membri non espressamente assegnato alla Commissione di vigilanza;

e)
segnala alla Commissione di vigilanza, rispettivamente alle altre autorità competenti, le infrazioni alla presente legge;

f)
designa un segretario, che può anche essere esterno all'OTIA. 



	Organizzazione 
	Articolo 16

Per tutto quanto non previsto dalla presente legge e dal regolamento, I'OTIA si organizza autonomamente e attribuisce liberamente al proprio interno le competenze. 




CAPITOLO IV -
Obblighi professionali

	Obblighi 
professionali
	Articolo 17

1Chi esercita le professioni di ingegnere o di architetto nel Cantone è tenuto:

a)
svolgere l'attività nel rispetto del diritto, delle regole deontologiche e professionali;

b)
osservare l'obbligo di discrezione e il segreto professionale e d'ufficio;

c)
definire correttamente ogni mandato assunto, servire gli interessi del mandante ed informarlo su ogni fatto rilevante per la sua corretta esecuzione nonché sugli onorari dovuti;

d)
adempiere al pagamento dei contributi all'AVS/AI/IPG, all'AD, alla LAINF ed alle istituzioni sociali obbligatorie o previste dai contratti collettivi di lavoro, nonché delle trattenute d'imposta alla fonte;

e)
rispettare le regole professionali per la fatturazione delle prestazioni;

f)
osservare i principi di collegialità e di divieto di concorrenza sleale, evitando in particolare ogni forma di pubblicità non conforme alla dignità della professione;

g)
non prestarsi a fare da prestanome;

h)
comunicare all'OTIA ogni modifica concernente le condizioni per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio delle professioni e le indicazioni contenute nell'Albo.

2Egli è responsabile che i medesimi obblighi siano osservati, per quanto di loro pertinenza, anche dai suoi collaboratori.




CAPITOLO V -
VIGILANZA E POTERE DISCIPLINARE

	Commissione di vigilanza
	Articolo 18

1La vigilanza sull'applicazione della presente legge e il potere disciplinare su coloro che esercitano le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone sono esercitati da una Commissione di vigilanza (Commissione). 

2La Commissione è formata da due Magistrati o ex Magistrati, quali Presidente e Vicepresidente, e da 3 ulteriori membri, proposti daII'OTIA, nominati per un periodo di 4 anni dal Consiglio di Stato e rieleggibili. 

3Il regolamento stabilisce il finanziamento, le norme per il funzionamento e l'organizzazione della Commissione.



	Procedimenti disciplinari
	Articolo 19

1Le infrazioni, anche per negligenza, alle disposizioni della presente legge e del relativo regolamento sono punite dalla Commissione con le seguenti sanzioni:

a)
l'ammonimento;

b)
la multa fino a fr. 20'000.-;

c)
la revoca dell'autorizzazione all'esercizio delle professioni nel Cantone, cumulabile con la sanzione di cui alla lett. b). 

2In caso di recidiva il limite della multa è di fr. 100'000.-. 

3La revoca dell'autorizzazione viene pubblicata sul Foglio ufficiale cantonale e, se del caso, comunicata all'autorità competente del Cantone nel quale l'ingegnere o architetto ha il proprio domicilio professionale principale. 

4L'azione si prescrive in 5 anni dalla commissione dell'infrazione. 



	Punibilità
	Articolo 20

1La sanzione è commisurata alla gravità dell'infrazione e al grado della colpa. 

2La sanzione è personale; in caso di infrazione commessa da una persona giuridica, la sanzione è inflitta ai suoi organi. 



	Procedura 
	Articolo 21

1Il procedimento disciplinare è avviato d'ufficio o su segnalazione. All'autore della segnalazione viene comunicato l'avvio del procedimento, ma non è riconosciuta la qualità di parte. 

2Il procedimento è retto dalla Legge di procedura per le cause amministrative. Alla Commissione è in particolare data la facoltà di ordinare la produzione di documenti e l'allestimento di perizie e di sentire testimoni.



	
	3Prima della decisione, all'interessato deve essere concessa la facoltà di esprimersi e di consultare gli atti. 



	Obbligo di segnalazione e comunicazione 
degli atti 
	Articolo 22

1Le Autorità giudiziarie, i Municipi e gli altri enti pubblici sono tenuti a segnalare alla Commissione tutte le infrazioni alla presente legge e al relativo regolamento di cui vengono a conoscenza nell'ambito dello svolgimento delle loro funzioni. 

2Essi sono tenuti a trasmettere alla Commissione tutti gli atti da essa richiesti per svolgere i propri compiti.



	Sospensione provvisionale
	Articolo 23

Prima della decisione, la Commissione può adottare tutte le misure provvisionali ritenute necessarie; in caso di infrazioni di particolare gravità e qualora sia dato un rischio di pregiudizi particolarmente gravi oppure siano esposti a pericolo interessi pubblici importanti, la Commissione può decretare in via provvisionale la sospensione dell'autorizzazione ad esercitare le professioni nel Cantone.




CAPITOLO VI -
DISPOSIZIONI PENALI E RIMEDI GIURIDICI

	Abuso di 
qualifica
	Articolo 24 

1Chiunque si qualifica come ingegnere o architetto senza essere in possesso di uno dei titoli di studio o iscrizioni al REG, oppure, senza esserlo, si qualifica come titolare dell'autorizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone o come iscritto all'Albo, oppure ancora suscita altrimenti nei confronti di terzi l'impressione di possedere tali qualifiche, è punito con una multa fino a fr. 20'000.-.

2In caso di recidiva il limite della multa è di fr. 100'000.-.



	Rimedi giuridici
	Articolo 25 

1Contro le decisioni dell'OTIA rese in applicazione della presente legge è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dall'intimazione.

2È applicabile la Legge di procedura per le cause amministrative.



	Commesse 
pubbliche
	Articolo 26

1Le decisioni delle pubbliche amministrazioni in materia di assegnazione di mandati, prese in contrasto con la presente legge, possono essere oggetto di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.

2Sono legittimate a ricorrere i titolari di un interesse legittimo e l'OTIA.


CAPITOLO VII -
DISPOSIZIONI ESECUTIVE, FINALI E TRANSITORIE

	Norma transitoria 
	Articolo 27

1La presente legge è applicabile a tutti i procedimenti disciplinari avviati dopo la sua entrata in vigore.

2Gli atti passibili di misure disciplinari, commessi prima dell'entrata in vigore della presente legge, sono giudicati in base al diritto più favorevole all'autore.

3l procedimenti disciplinari pendenti sono decisi secondo la procedura e dall'Autorità istituita dal diritto previgente.



	Abrogazione 
di norme
	Articolo 28

La Legge sulla protezione e sull'esercizio delle professioni di ingegnere e architetto e dei tecnici progettisti del 20 marzo 1990 è abrogata.



	Entrata in vigore 
	Articolo 29

1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore. 




� Rapporto supplementare della Commissione della legislazione sul messaggio 7 ottobre 1986 concernente la Legge sulla protezione e sull'esercizio delle professioni d'ingegnere e di architetto del 9 febbraio 1990, iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata dall'On. Emilio Catenazzi del 24 febbraio 1992, iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata dall'On. Claudio Camponovo del 4 ottobre 1993 e da ultimo iniziativa presentata nella forma generica dalla Commissione della legislazione del 18 aprile 1994; 





� Messaggio n. 4366 del 14 febbraio 1995;


� Messaggio concernente una legge sul mercato interno del 23 novembre 1994, FF 1995 I 1028 e segg., pag. 1039 e 1040;


� Matteo Cassina, LMI; Principi fondamentali e note in merito alla giurisprudenza del TF, RDAT I 2000 pag. 103 e seg;


� Matteo Cassina, op. cit. pag. 104 e seg.,


� Raccomandazioni giusta l'art. 8 LMI della Commissione della concorrenza del 29 gennaio 2001 all'attenzione dei Cantoni di Friborgo, Ginevra, Giura, Neuchâtel e Ticino, nonché della Fondazione REG relative all'esercizio delle professioni di architetto ed ingegnere, pag. 4 e 5;


� Interessante in questo contesto, Nicolas Michel, La libre circulations des architectes et des ingénieurs en Europe, DC 2/91 pag. 31 e segg.);
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